STATUTO

25 febbraio 1998

ART. 1 COSTITUZIONE

E’ costituita un’associazione libera ed indipendente per la promozione della cultura d’impresa, denominata “The Ruling Companies Association”.
ART. 2 SCOPO SOCIALE

L’Associazione ha per scopo, attraverso le sue iniziative, di perseguire lo sviluppo e la promozione di una cultura d’impresa di livello internazionalmente avanzato, a beneficio delle imprese operanti in Italia che riconoscono nel progresso conoscitivo un fattore di responsabilizzazione e di importante elevazione sociale e culturale della comunità economica.

Costituisce, altresì, obiettivo dell’Associazione il determinare e rafforzare nella classe imprenditoriale e manageriale italiana, intesa nel suo complesso, un alto livello di consapevolezza del ruolo sociale, etico, culturale dell’uomo d’impresa, assumendo un ruolo-guida di riferimento per il comparto imprenditoriale italiano, nella debita prospezione internazionale.

Tali scopi sono perseguiti attraverso le seguenti attività:

1. promuovendo occasioni di aggregazione progressiva stabile tra le imprese più esposte alla competizione internazionale, e come tali più preparate culturalmente, con l’obiettivo di uno scambio di apprendimento reciproco; 

2. attivando opportunità di confronto tra le imprese aderenti, quali riunioni, tavole rotonde, dibattiti, convegni e seminari, aperti esclusivamente al corpo sociale;

3. promuovendo studi e ricerche sui temi della leadership, delle strategie, delle tecnologie informatiche, delle grandi modificazioni sociali, degli scenari mondiali della competizione e del rapporto in genere tra l’impresa e il contesto socio-economico, anche attraverso l’approfondimento successivo degli spunti tematici prodotti dalle diverse occasioni di dibattito interno; 

4. assumendo ogni altra proficua iniziativa atta allo scambio di conoscenze nei temi avanzati d’impresa, mediante tutte le forme tipiche dell’evento di cultura, quali le conferenze, i dibattiti, le relazioni di esperti, gli studi, anche in esito a progetti esterni finanziabili con borse di studio o ricerche retribuite a terzi esterni.

ART. 3 SEDE

L’associazione ha sede in Milano, ma può istituire dipendenze o sedi secondarie in altre città italiane ed estere.

ART. 4 NON LUCRATIVITA’ E CARATTERE CULTURALE

L’Associazione non ha scopi di lucro e persegue, al di fuori da ogni interesse di arricchimento, obiettivi culturali, senza discriminazioni politiche o sociali.

E’ fatto divieto di alcuna distribuzione di avanzi di gestione in favore dei soci, neppure in forma indiretta: tutti gli utili e le risorse residue, comunque pervenute o prodotte, debbono essere impiegate nel perseguimento del fine non lucrativo istituzionale.

ART. 5 SOCI

Possono divenire soci dell’Associazione le persone fisiche e giuridiche italiane o straniere e gli enti anche non riconosciuti che, operando in contesti di rilevanza economica, dichiarino e dimostrino profondo interesse verso contenuti, finalità e gli scopi che contraddistinguono le attività statutarie, e vengano, in ragione di ciò, accettati come soci dal Consiglio Direttivo.

L’accettazione come soci da parte del Consiglio presuppone una valutazione selettiva fondata sull’esposizione dell’azienda o del rappresentante alla competizione imprenditoriale, sulla pratica di livelli d’eccellenza organizzativa e di profili di qualità imprenditoriale in genere.

Il giudizio di ammissione del Consiglio non è sindacabile.

I soci si distinguono in:

a)
soci fondatori e ad essi equiparati;

b)
soci ordinari;

c)
soci onorari.

Sono soci fondatori coloro i quali, anche a prescindere dai requisiti di cui al primo paragrafo di questo articolo, hanno effettivamente partecipato alla costituzione dell’Associazione, sottoscrivendone l’Atto costitutivo. Sono equiparati ai soci fondatori quegli altri soci che ne ottengano l’investitura per unanime volontà risultante per iscritto, dai soci fondatori che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione.

Sono soci ordinari coloro i quali, in possesso dei requisiti richiesti hanno presentato domanda di ammissione, esaminata ed accolta dal Consiglio Direttivo.

È esclusa ogni forma di adesione temporanea.

Unitamente alla domanda di ammissione coloro che intendono divenire soci devono sottoscrivere, per accettazione di quanto in esso contenuto, una copia dello Statuto.

Sono soci onorari coloro che, anche a prescindere dai requisiti di cui al primo paragrafo di questo articolo, sono prescelti e nominati dal Consiglio direttivo nell’ambito di persone, che per merito pubblico, o per atti elettivi nei confronti dell’Associazione, dimostrino la loro ideale convergenza personale o culturale verso di essa. Essi sono esenti da obbligo di versamento di quote o contributi. Possono assumere eventuali incarichi che il Consiglio direttivo intenda loro conferire.

ART. 6 AMMISSIONE DEI SOCI

La domanda di ammissione presuppone la piena accettazione dello spirito e della lettera delle norme statutarie e degli eventuali regolamenti; essa comporta l’obbligo di attenersi alla disciplina associativa e di osservare le deliberazioni prese dagli organi dell’Associazione.

I soci sono tenuti al versamento di quote di contribuzione stabilite, su proposta del Consiglio direttivo, dall’Assemblea dei soci e parametrabili in ragione del volume d’affari risultante dall’ultimo conto economico. Sono esenti dall’obbligo di versamento i soci fondatori che hanno partecipato a titolo personale alla costituzione dell’Associazione.

Per volume d’affari si intende l’entità dei ricavi ordinari tratti dall’esercizio delle attività caratteristiche dell’impresa. Nel caso di organizzazioni non imprenditoriali si avrà riguardo al volume delle entrate correnti.

Le quote si versano al momento dell’ammissione, e poi, annualmente, entro il mese di febbraio; le suddette quote sono ragguagliate al semestre nell’esercizio di prima ammissione.

ART. 7 PERDITA DELLA QUALITA’ DI SOCIO

La qualità di socio viene meno per:

a)
morte o estinzione giuridica del socio;

b)
dimissioni, da presentarsi con lettera, diretta al Presidente o impersonalmente al Consiglio direttivo dell’Associazione; le dimissioni hanno effetto immediato, ma non danno diritto alla restituzione neanche parziale della quota già versata per l’anno di uscita;

c)
morosità;

d) espulsione, in seguito a constatata violazione delle norme statutarie e delle deliberazioni degli organi dell’Associazione o ad una condotta in contrasto con i fini che si prefigge l’Associazione.

L’espulsione può essere decisa dal Consiglio direttivo, salvo obbligo di ratifica dalla prima Assemblea successivamente convocata.

ART. 8 DIRITTI DEI SOCI

I soci in regola con la quota annuale hanno diritto:

1. a prendere parte alle iniziative di studio, dibattito e rappresentazione dell’Associazione secondo i criteri di ammissione stabiliti dagli organi associativi;

2. ad esercitare i diritti attivi e passivi insiti nella qualità di socio, derivanti dalle norme del presente Statuto;

3. a ricevere le informazioni tecniche periodiche ed altre pubblicazioni interne;

4. a rivolgere sollecitazioni e raccomandazioni e a proporre temi di trattazione e studio.

ART. 9 GLI ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi statutari dell’associazione sono:

a)
l’Assemblea dei soci;

b)
il Consiglio direttivo, con eventuale Comitato Esecutivo;

c)
l’Advisory Board;

d)
il Presidente.

ART. 10 COSTITUZIONE E CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

Partecipano all’Assemblea tutti i soci in regola con gli obblighi di versamento della quota associativa.

I soci possono farsi rappresentare in Assemblea, con delega scritta, da altro socio anche se membro del Consiglio direttivo; la delega al consigliere non è ammessa in sede di approvazione di bilanci e deliberazioni sulla responsabilità degli stessi consiglieri. Ciascun socio non potrà portare, comunque, più di tre deleghe.

L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza, anche per delega, di almeno il 51% dei soci, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci.

Essa delibera a maggioranza semplice di voti dei presenti o dei rappresentati.

Ciascun socio ha diritto ad un solo voto.

L’Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza, anche per delega, dei 2/3 dei soci presenti o rappresentati, salvo quanto previsto per lo scioglimento dall’art. 16.

L’Assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all’anno e viene convocata dal Presidente con lettera raccomandata inviata almeno 15 giorni prima della riunione.

L’Assemblea può essere convocata altresì, con le stesse modalità, ogni qualvolta il Presidente dell’Associazione o il Consiglio direttivo lo ritengano opportuno o quando almeno un terzo dei soci lo richieda.

L’Assemblea annuale obbligatoria, destinata alle delibere sul rendiconto preventivo e consuntivo, deve svolgersi entro il 30 aprile di ogni anno, presso la sede sociale o altrove.

Nella lettera di convocazione devono essere indicati gli argomenti posti all’ordine del giorno, l’ora ed il luogo della riunione.

ART. 11 COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea ordinaria dei soci:

a)
delibera in merito all’attività dell’Associazione;

b)
delibera sul rendiconto preventivo e consuntivo della gestione, predisposto dal Consiglio direttivo;

c)
procede all’elezione del Consiglio direttivo o all’integrazione dello stesso;

d)
delibera su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno e sui Regolamenti di funzionamento predisposti dal Consiglio direttivo;

e)
delibera in ordine alla ratifica delle proposte di espulsione e di aggiornamento delle quote associative, formulate dal Consiglio direttivo.

Per la nomina delle cariche sociali le votazioni hanno luogo a scrutinio segreto.

La nomina e l’integrazione del Consiglio direttivo sono valide se hanno ricevuto l’assenso della maggioranza dei soci fondatori ed equiparati.

L’Assemblea straordinaria:

a)
delibera sulle proposte di modifica dell’Atto costitutivo e dello Statuto;

b)
delibera sullo scioglimento e liquidazione dell’Associazione.

L’approvazione di proposte di modifica dello statuto è valida se ha ricevuto l’assenso della maggioranza dei soci fondatori ed equiparati.

ART. 12 CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio sarà composto da cinque a nove soci di cui almeno tre fondatori o ad essi equiparati, eletti dall’Assemblea, che resteranno in carica per un anno dall’elezione, estensibile fino all’effettivo rinnovo dell’Assemblea.

L’Assemblea, con maggioranza minima dei due terzi dei partecipanti, può anche prevedere un periodo di nomina più esteso, ma non superiore ai tre anni.

Qualora uno o più consiglieri perdano la qualità di socio, il Consiglio alla prima riunione provvede alla cooptazione di nuovi consiglieri chiedendone la convalida alla prima assemblea annuale.

Il Consiglio direttivo viene convocato dal Presidente almeno quattro volte l’anno, e ogni qualvolta se ne presenti la necessità e con almeno cinque giorni di preavviso. Il Consiglio direttivo può anche essere convocato in via straordinaria, su richiesta scritta e motivata  di almeno tre dei suoi membri; e può esprimere un Comitato esecutivo di tre membri per la conduzione di compiti di ordinaria amministrazione corrente. E’ altresì facoltà del Consiglio di conferire deleghe particolari ad uno o più consiglieri.

Le riunioni sono valide, in prima convocazione, se risulta presente la maggioranza dei componenti in carica e, in seconda convocazione, se risultano presenti almeno quattro consiglieri.

Il Consiglio direttivo delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità, prevale il voto del Presidente, o in sua assenza, del componente con maggiore anzianità di partecipazione al Consiglio ovvero con maggiore anzianità anagrafica.

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal presidente e dal segretario della riunione.

ART. 13 COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio direttivo:

a)
elegge tra i suoi membri fondatori, il Presidente;

b)
conferisce la qualifica di socio onorario, su proposta anche di uno dei suoi membri;

c)
sovrintende all’amministrazione ordinaria e straordinaria e adotta tutti i provvedimenti necessari ed opportuni per il buon andamento dell’attività dell’Associazione;

d)
predispone il rendiconto preventivo e consuntivo e lo propone all’approvazione dell’Assemblea;

e)
propone all’Assemblea forme di collegamento con associazioni e organizzazioni perseguenti scopi similari;

f)
nomina l’Advisory Board.

In piena aderenza tecnico-scientifica con gli indirizzi espressi dall’Advisory Board, ovvero dal suo presidente, il Consiglio direttivo persegue gli obiettivi culturali istituzionali dell’Associazione ed assume tutte le iniziative gestionali appropriate

per la loro attuazione organizzativa.

Il Consiglio direttivo ha inoltre facoltà di:

· procedere all’assunzione di dipendenti;

· conferire incarichi di collaborazione esterna;

· affidare particolari incarichi ai soci, che sono tenuti a rendere conto del loro operato;

· determinare l’importo dovuto dai soci a titolo di quota annuale, salva ratifica assembleare;

· prendere in generale qualsiasi provvedimento necessario al buon funzionamento dell’Associazione, che non sia per legge o per Statuto demandato all’Assemblea.

ART. 14 L’ADVISORY BOARD
L’Advisory Board è un organo di alta specializzazione professionale, culturale e scientifica, composta da almeno sei membri scelti dal Consiglio Direttivo tra primarie personalità del mondo della cultura d’impresa, nazionale ed internazionale.

I membri dell’Advisory Board restano in carica un anno e sono rieleggibili.

L’Advisory Board è un organo squisitamente consultivo e scientifico, cui è peraltro conferito un ruolo trainante e condizionante in relazione alla definizione dei contenuti culturali in cui si traduce l’azione dell’Associazione.

Sono compiti dell’Advisory Board:

· individuare temi, spunti, problemi e quant’altro ritenuto proprio come oggetto di intervento, comunicando al Consiglio il relativo Planning scientifico annuale;

· formulare pareri, risposte, relazioni su quesiti del Consiglio, anche a beneficio di istituzioni ed enti terzi di rilievo;

· promuovere in ogni forma, gli indirizzi di politica culturale dell’Associazione.

L’Advisory Board si riunisce almeno una volta l’anno ovvero allorchè il Consiglio direttivo ne richiede la convocazione al suo Presidente. Esso può suddistinguersi in Comitati ristretti per materia.

L’attività dei membri del Board è gratuita, ma saranno rimborsate agli stessi tutte le spese inerenti alla partecipazione a qualsiasi riunione associativa.

Delle tematiche esaminate dall’Advisory Board è annotata sintetica traccia in un registro apposito.

ART. 15 PRESIDENTE

Il Presidente, eletto dal Consiglio direttivo tra i soci fondatori ed equiparati, coordina ed organizza tutte le attività proprie dell’Associazione conformi allo scopo perseguito.

Il Presidente ha anche la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi e in giudizio.

In caso di impedimento o di assenza del Presidente, i poteri operativi sono esercitati dal consigliere fondatore più anziano.

Nei casi di urgenza il Presidente, può esercitare tutti i poteri del Consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla prima riunione successivamente convocata.

ART. 16 PATRIMONIO

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

a)
dalle quote di iscrizione e dalle quote annuali associative versate dai soci, intrasmissibili e non rivalutabili;

b)
dai beni mobili ed immobili che diverranno eventualmente di proprietà dell’Associazione;

c)
da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

d)
da eventuali erogazioni, donazioni, contributi e lasciti da parte di terzi;

e)
dal ricavato netto delle partecipazioni a riunioni, seminari, incontri e corsi di studio da essa organizzati nei soli confronti dei propri soci;

f)
dal ricavato di sottoscrizioni e raccolta di fondi, da utilizzare per il conseguimento dei fini statutari;

g) da ogni altra entrata o contributo che concorra ad incrementare l’attivo sociale, anche derivante da ogni tipo di attività che il Consiglio riterrà opportuno, di volta in volta, realizzare per il conseguimento degli scopi istituzionali.

ART. 17 GESTIONE FINANZIARIA

La gestione finanziaria dell’Associazione è suddivisa in esercizi annuali con decorrenza dal 1 gennaio al 31 dicembre.

Il bilancio consuntivo e quello preventivo devono essere predisposti dal Consiglio direttivo entro il primo trimestre dalla chiusura dell’esercizio per essere tempestivamente sottoposti all’approvazione dell’Assemblea.

ART. 18 ADEMPIMENTI CONTABILI

Il Consiglio direttivo deve assicurare la tenuta in un registro di cassa contenente la descrizione cronologica di tutti i movimenti patrimoniali, e di un registro dei soci indicante gli estremi e le date di ingresso e di uscita dall’associazione di ciascuno di essi.

ART. 19 SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

La durata dell’associazione è illimitata. Quando venga richiesto lo scioglimento dell’Assemblea da almeno 1/3 dei soci viene convocata una apposita Assemblea per deliberare in proposito.

Lo scioglimento deve essere approvato da una maggioranza pari almeno a 2/3 dei soci esistenti.

Lo scioglimento può altresì essere adottato dall’unanimità dei soci fondatori che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione.

L’Assemblea, con la stessa maggioranza prevista per lo scioglimento, nomina i liquidatori, determinandone i poter anche per quanto riguarda la destinazione dei fondi residuati.

Il patrimonio residuato alle operazioni di liquidazione non può essere distribuito ai soci ma deve essere erogato ad altra associazione avente fini analoghi ovvero a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui al D. Lgs. N. 460/97.

ART. 20 NORME GENERALI

Le cariche sociali sono gratuite. Il Consiglio direttivo può peraltro stabilire criteri per riconoscere il rimborso delle spese occorse per lo svolgimento delle attività sociali.

Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle norme della legge italiana in materia di associazioni.

Milano, 25 febbraio 1998
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